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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il primo comma dell'articolo 7 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, ap
provato con regio decreto 3 marzo 1934, nu
mero 383, e successive modificazioni, è sosti
tuito dal seguente :

« Per essere nominati ad uno degli uiììoi 
od impieghi previsti nella presente legge, sal
vo i particolari requisiti richiesti nei singoli 
casi, è necessario essere cittadino dello Stato 
senza distinzione di sesso, godere dei diritti 
civili, essere di buona condotta morale e po
litica, maggiore di età e saper leggere e scri
vere ».

Art. 2.

È abrogato l’ultimo comma dell’articolo 
174 del testo unico della legge comunale e 
provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383, e successive modifica
zioni.

Art. 3.

Gli statuti delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza e i relativi regola
menti concernenti l’assunzione di personale 
stipendiato, non possono contenere norme di 
esclusione delle donne dall’accesso agli uffici.

Art. 4.

La presente 'legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale.
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